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La Rai 
nel caos 

L'esecutivo, sotto la spinta dei ministri de, chiede 
«piani industriali più approfonditi e diversificati» 
L'Usigrai: «Si vuole mettere in ginocchio il servizio pubblico» 
Saranno pagati gli stipendi di dicembre: Oggi il eda 

7 

Slittàfl 
Il governo non dà il via al risanamento, sciopero immediato 
Slitta l'approvazione del decreto «salva Rai». Il Consi­
glio dei ministri, sotto la spinta dei ministri de, vuole 
più tempo per «opportuni approfondimenti» e chiede 
all'azienda un supplemento al piano di risanamento. 
Venerdì Demattè e Locatelli si incontreranno con il 
ministro delle Poste Pagani e del Tesoro Barucci. In­
tanto alla Rai scoppia la rivolta: uno sciopero lampo 
si è concluso nella mezzanotte di ieri 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA. Il governo non 
onora I impegno e il decreto 
«salva Rai» slitta a data da de- ' 
stinarsi. Era stato ampiamente '!: 
annunciato che la discussione ' • 
e l'approvazione del provvedi- ' 
mento fosse ieri in agenda. E '•;; 
invece il consiglio dei ministri, ;--
sembra per l'opposizione dei ;;) 
ministri de, non ha approvato 
il decreto sul risanamento del- '.;' 
la tv pubblica, rimandandone ; 
l'approvazione. Una decisione > 
che rischia di strangolare un'a- •'•' 
zienda in gravi difficolta, un'a­
zienda che ha «esaurito sia il ; 
capitale che le riserve», ha ri- ;' 
petutoall'estremo il presidente "•'• 
Demattè. Dal canto suo il go- .'-' 
verno ribadisce il no a «prowe- - ; 
dimenti affrettati e tanto meno ' 
a misure tampone» e dichiara ' 
di essere mosso dall'intento di ù 
«un effettivo risanamento». .>• ,•.". 

«C'è bisogno di altri dati», di- v 
ce il ministro delle Poste Mau­
rizio Pagani. «La rilevanza degli 
interventi finanziari richiesti 
anche in rapporto alla situa­
zione economica del paese ed 
il difficile intreccio tra esigenze 
degli investitori e controllo isti­
tuzionale sul servìzio pubblico 
- si legge in un comunicato del 
Ministero - hanno fatto ritene­
re opportuni degli approfondi­
menti che consentano di ga­
rantire equilibri e prospettive 
duraturi e non episodici». A Pa­
gani e a. Piero Barucci, ministro 
del Tesoro, il consiglio ha dato 
mandato per chiedere alla Rai 
e all'In «piani industriali più 

approfonditi e diversificati che 
prefigurino anche opzioni di­
verse da quelle sino a ora pro­
spettate». 

La notizia rimbalza a viale 
Mazzini e a Saxa Rubra come 
un missile aria-aria. E scoppia 
la rivolta: mentre l'esecutivo 
dell'Usigrai, in assemblea 
straordinaria, decide il primo 
pacchetto di iniziative tra cui 
un immediato sciopero audio-
video per la sera stessa, nei lo­
cali delia mensa di Saxa Rubra 
un drappello di dipendenti dà 
vita a un'assemblea straordi­
naria. Altre assemblee sono in­
dette per oggi: una a viale Maz-

; zini e un'altra, dei giornalisti, a 
: Saxa Rubra. «E una decisione 
. inaudita e di imprevedibile 
; gravità», commenta a caldo 
. Giorgio Balzoni. «Sì vuole met­
tere in ginocchio il servizio 
pubblico - prosegue il segreta­
rio dell'Usigrai - e questa è 
una scolta politica che con­
traddice le dichiarazioni rila­
sciale fino a ieri da numerosi 
esponenti del governo». 

. . La prima risposta alle deci­
sioni del governo di rinviare un 
decreto che avrebbe dato all'a­
zienda maggiore autonomia fi­
nanziaria è lo sciopero imme-

, diato di ieri durato fino a mez-
. zanotle e al quale hanno par­
tecipato anche alcune trasmis-

' sioni giornalistiche della' Rai, 
• tra cui Mixer. I giornalisti di Na­
poli scioperano anche oggi 
contro il depotenziamento 

qualche forza politica di inde­
bolire ulteriormente la Rai -
sbottano le segreterie naziona- : 
li di Cgil, Cisf e Uil - proprio 
mentre si scatenano le parai- • 
deologie liberiste della Lega 
Nord e di Silvio Berlusconi». ; 
Applaude, invece, il deputato ! 

repubblicano Castagnetti che ' 
ritiene non sia garantita l'im- ' 
parzalita e l'obiettività dell'in­
formazione pubblica, a suo di­
re, marcatamente di sinistra. Il:. 
giudizio di Castagnetti trova ri- ' 
scontri anche ali intemo della •; 
Rai, nella schiera di dirigenti e f 
giornalisti di area cattolica o 
De che stanno in questi giorni ' 
lamentando una mancata va- ' 
lorizzazione professionale. In . 
realtà, a giudicare dai fatti, pa- ; 
re di vedere che il loro scon­
tento sia dovuto più all'essere ':• 
orfani di un centro che nel i 
Paese non c'è più. Centro che, i 
invece, le nuove nomine fin £ 
qui decise dai vertici aziendali •; 
hanno cercato di consolidare. ;' 
Persino al Tg3, con il nuovo di­
rettore Andrea Giubilo, è stato „• 
messo un cappello «cattolico» 
E fuori della Rai e 6 una De e 
un centro politico, colpito dal 

della sede campana. Altre ini­
ziative (tra cui forse una tra­
smissione in un orario di largo 

• ascolto nella quale parlare dei : 
problemi dell'azienda) verran­
no pianificate dal comitato di 
lotta che Usigrai, sindacati 
confederali e dipendenti han-

. no formato ieri. «Giocheremo 
tutte le carte - annuncia Giu­
seppe Giulletti dell'esecutivo 
Usigrai - dai volantinaggi ai sit-
in. E ci rivolgeremo diretta­
mente alla società civile, per-

', che il problema è il futuro as­
setto del sistema,televisivo del 
Paese. Il governo aveva preso 
degli impegni. Questo rinvio 
non è dovuto a "problemi tec­
nici". In realtà c'è uno scontro 
politico tra chi .vuole risanare 
la Rai e chi invece vuole affon­

darla». 
Oggi il consiglio d'ammini­

strazione esaminerà, ancora 
una volta, la situazione patri­
moniale e finanziaria dell'a­
zienda per valutare gli inter­
venti più opportuni a garanzia 
del servizio pubblico. Comun­
que, assicura l'azienda, gli sti­
pendi di dicembre saranno re-
Polarmente pagati. Barucci, 
agani e il sottosegretario alla 

presidenza del consiglio Mac-
canico hanno fissato un incon­
tro per venerdì al quale parte­
ciperanno il direttore generale 

. della Rai Locatelli e il presi­
dente Demattè, che ieri ha 
avuto un colloquio anche con 
il presidente del Senato Spa­
dolini al quale ha illustrato la 
situazione dell'azienda. Se il 

governo trovasse soddisfacenti 
le aggiunte apportate al piano 
il decreto potrebbe essere va­
rato sabato o martedì prossi­
mo. La conferenza conoscitiva 
sul sistema radio-televisivo 
che la presidenza del consiglio 
aveva pianificato per venerdì e 
sabato, slitta al 13 e al 14 gen 
naio. ' • ••-•• -

Diverse le reazioni a caldo 
- seguite alla decisione di rinvia­
re l'approvazione del piano 
«O la Rai è amministrata da in-

: capaci o nel governo c'è chi 
gioca per Berlusconi e contro il 
servizio pubblico. Oppure so­
no valide entrambe le ipotesi», 

• commenta Mauro Paissan, vi­
ce-presidente della Commis­
sione parlamentare di vigilan­
za «Va respinta ogni velleità di 

S I I 1 1 S I ^ 1 1 5 S S S ^ ^ Giornalisti sulle barricate 
Remondino: «Ci strangolano adesso che stiamo diventando un vero servizio pubblico» 

:«Èin gioco la 
«Decisioni come queste delegittimano la Rai. In un : 
momento simile, mentre sta per scendere sul terre­
no politico Berlusconi, non si tratta più di difendere 
il nostro posto di lavoro, ma di difendere la demo­
crazia stessa"». Lilli Gruber, come molti altri giornali­
sti Rai, scende in campo contro la decisione del go­
verno Le reazioni di Ennio Rcmondino, Daniela 
Vcrgara e Guido Dell'Aquila. 

GABRIELLA GALLOZZI 

• • ROMA. Preoccupazione, ; 
allarme, sconcerto. Dopo la 
decisione del governo di far 
slittare il decreto «salva Rai», i 
giornalisti del servizio pubbli- : 
co scendono sul piede di guer- , 
ra. Tutti convinti che questa . 
volta la partita in gioco non è : 
soltanto il proprio posto di la­
voro, ma la difesa della stessa " 
democrazia nel paese. •-'..-.. 

•Certo che tutto questo è al­
larmante-dice Lilli Gru berdel 

Tgl -. Sinceramente non so 
quali siano le forze che voglio-

•: no portare l'azienda allo sfa­
scio, ma il risultato è chiaro: 

.'• l'azienda in questo modo vie-
•' ne delegittimata». Ma quello 
';; che per la Gruber è più grave è 

che tutto questo sta avvenendo 
«proprio nel momento in cui 
Berlusconi si appresta a scen­
dere in campo sul terreno del­
la politica Un editore che con­
trolla giornali, cinema, televi­

sioni. Che praticamente ha il 
controllo totale su una fetta 
importantissima dell'intero si­
stema informativo. Quindi de­
legittimare il servizio pubblico 
significa mettere in crisi la stes­
sa democrazia». Secondo la 
Gruber, infatti, «i cittadini, gli 
utenti che da sempre hanno 
sentilo drammatizzare la situa­
zione della Rai. oggi non si 
rendono conto veramente del­
la gravità della situazione. Ora 
non si sta più parlando della 
difesa del posto di lavoro, del 
salario o della tredicesima, 
quello che è da salvare assolu­
tamente è la televisione pub­
blica e quindi la democrazia». 
Un esempio. «Trasmissioni co­
me quella di Lubrano, in difesa 
del cittadino - spiega la Gru­
ber- Berlusconi non le potrà 
mai fare, perchè i suoi interessi 
sono legati agli sponsor, alle 
industrie. Per questo la gente 
deve capire che questa è una 
battaglia che deve coinvolgere 

tutti. Alla Rai c'è anche gente 
che da sempre si è battuta 
contro la lottizzazione, in favo­
re della legge di riforma. Ora, 
però, davanti al crollo di una 
nomenklalura, c'è chi si schie­
ra contro il cambiamento». „-

Dunque quello che i dipen­
denti Rai chiedono, prosegue, 
«è una tv pubblica riformata 
che abbia almeno gli stessi di-

• ritti del privato, visto che in tutti 
gli altri paesi democratici il ser­
vizio pubblico è comunque 
più forte dei privati. Ma se que­
sto da noi non si riesce proprio . 
ad ottenere, che almeno la 
battaglia sia ad armi pari!». 

Più esplicito nel tirare in bal­
lo le responsabilità del gover­
no è invece Ennio Remondino 
del Tgl, che ribatte subito in 
polemica con le nuove diretti­
ve aziendali che vorrebbero il 
•silenzio stampa» da parte dei 
dipendenti. «Non so se con le 
nuove norme democratiche 
imposte dai cinque ragionieri 

della Bocconi-dice il giornali­
sta - posso dire la mia. Co­
munque sono d'accordo sul ; 
fatto che questo governo non " 
sia implicato storicamente con 
le vicende della Rai, ma mi 

. sembra veramente curioso che 
quel versante politico che ha 
pagato tangenti, sborsato mi­
liardi ecc. per avere il controllo 
sulla Rai arrivi ora a strangola­
re la tv pubblica proprio nel 
momento in cui si poteva par­
lare finalmente di servizio pub­
blico. Insomma, ai partiti la Rai 
non serve più e dunque taglia- • 
no i soldi, mentre prima, fin­
ché la tv pubblica serviva ai 
politici, i denari necessari si 
trovavano sempre». Dunque 
come già ha dichiarato l'Usi-
grai in questo ulteriore rinvio 
del governo si legge una ma­
novra esplicita per affossare il 
servizio pubblico? «Mi pare evi- : 
dente - conclude Remondino ' 
-. Il mondo politico ha usato Li 
Rai come tutti sappiamo Ed 

terremoto elettorale e frantu­
mato. Una De frantumata an­
che nel suo atteggiamento nei 
confronti della Rai. C'è chi, 
con uno sforzo d'immagina­
zione, la vede ora, come il fu­
mo agli occhi, covo delle sini­
stre. Francanzani, pur ribaden­
do la necessità di adottare mi­
sure che garantiscano la so­
pravvivenza della Rai chiede 
che l'azienda «si caratterizzi 
anche con un reale pluralismo 
interno». E c'è chi, come Om­
bretta Fumagalli Carulli, incari­
cata di preparare la nuova 
convenzione Stato-Rai, vede la 
soluzione del problema nella 
privatizzazione. In un articolo 
che L'opinione pubblica oggi, 
il sottosegretario alle Poste 
scrive: «Continuo a • ritenere 
che. una volta coperto il deficit 
'93. si debba consentire l'in­
gresso (sia pure controllato 
con quella sorta di "diritto di 
voto" dello Stato propria del 
meccanismo del golden sha-
re) di capitale privato nell'a­
zionariato Rai, e si debba pro­
cedere a concludere una con­
venzione ventennale ma con 
contratti triennali» 

Lilli Gruber Qui sopra, Locatelli e Demattè 

oggi che c'erano le speranze di 
veder finalmente rinnovato nel 
suo spirito il servizio pubblico :•; 
ecco i risultati». •• 

Ma poi c'è anche chi è allar­
mato e confuso per il rapido : 
susseguirsi degli eventi. «Da un " 
giorno all'altro cambia tutto -
dice Daniela Vergara del Tg3 
-. Prima di tutto dovremmo ': 
chiarirci le idee. Domani (og- " 
gì, ndr) ci sarà questo atteso ' 
Consiglio di amministrazionee : 
vedremo cosa ne uscirà fuori. 
È chiaro che tutto ciò è visto 
con grande preoccupazione 
da parte nostra, da parte di chi 
lavora nell'azienda. Mi sembra 
evidente». Anche lei è d'accor­
do con quanto affermato dal-
l'Usigrai sulla manovra per af­
fossare la Rai? «Sinceramente 
non so se esiste veramente una 
manovra in questa direzione, 
ma è chiaro che questo è il ri­
sultato». :.:. ..... ••--•• -S--Ì 

Una riflessione più globale 
sugli ultimissimi avvenimenti 

della Rai viene da Guido Del­
l'Aquila del Tg2, che prende in 
considerazione, oltre allo slit­
tamento del piano «salva Rai», 
anche quello del Consiglio 
d'amministrazione dal quale, 
nei giorni scorsi, sarebbero do­
vute venir fuori le nomine dei 
vicedirettori dei tg e l'approva­
zione dei piani • editoriali. 
«Questi due slittamenti - dice il 
giornalista - sono due segnali 
diversi di una stessa questione: 

. l'indebolimento dell'immagi­
ne e del ruolo del servizio pub-

] blico. Ho l'impressione che i 
cittadini vedano la questione 
con distacco, la considerino 
un fatto intemo della Rai, forse 
perché pensano l'informazio­
ne Rai come una diretta ema-

, nazione dei partiti. È una lettu­
ra rischiosa. Infatti se si inde­
bolisce l'informazione pubbli­
ca s'indebolisce la democra­
zia. Dunque sono s1 preoccu-

. palo come dipender/e Rai. ma 
lo sono ancora di più come cit-
t.idmo-
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Ce chi vuole 
un'azienda in crisi 

VINCENZO VITA 

• i 11 governo non ha - co­
me era, invece, previsto - va­
rato il decreto sulle risorse 
della Rai. Non può essere solo 
un rinvio tecnico. Il sospetto è 
che si voglia tenere aperta la 
crisi per averne un ritardo po­
litico. O, persino, aprire la 
strada alla - privatizzazione. 
Utile ed opportuna è stata la 
pronta reazione dei lavorato­
ri. Infatti, il provvedimento era 
ed è inevitabile, in quanto le 
condizioni finanziarie dell'a­
zienda mettono a repentaglio 
il futuro di un'impresa che 
rappresenta - non dimenti­
chiamolo - il servizio pubbli­
co radiotelevisivo. •;.••• : 

La stessa riforma varata a 
giugno dal Parlamento conte­
neva un apposito articolo de­
dicato alle risorse. Fu pensato 
per evitare che l'auspicato su­
peramento della vecchia Rai 
venisse facilmente contrad­
detto dal deterioramento del­
la situazione economica, tale 
da prestarsi a facili strumenta­
lizzazioni e a tentazioni liqui­
datone. È del tutto evidente 
che il deficit non è nato e cre­
sciuto per caso. Vi sono gravi 
responsabilità, gestioni alle­
gre fatte di tanti sprechi, di 
spese improduttive e di poco 
respiro strategico. Quel deficit 
pesante è divenuto via via più 
elevalo, varcando la zona di 
rischio consentita dall'esiguo 
capitale sociale di cui è prov­
vista la Rai: 550 (con quasi 
1500 di esposizione finanzia­
ria) a frontedi soli 120 miliar­
di di base sociale. - • - - -

Il rinvio delle tredicesime è 
il sintomo evidente del punto 
cui si è arrivati. Una linea di ri­
sanamento si rende indispen­
sabile per evitare il peggio. La 
strada scelta dal nuovo consi­
glio di amministrazione e dal 
direttore generale è tuttora 
contraddittoria. 1 togli si con­
centrano sugli aneili più de­
boli: i collaboratori delle ru­
briche che assicurano spesso 
la fattura del prodotto, lo sci­
volo ^Ì i lavoratori vicini al 
pensionamento.. il ridimen­
sionamento delle strutture pe­
riferiche. Una ristrutturazione 

profonda passa per risparmi 
meno legati alla logica dell'e­
mergenza, per indirizzi più at-

'• tenti all'equilibrio produttivo, 
•' per una più accentuata indi­

pendenza politica. 
Il decreto dell'Esecutivo è 

: da giorni nel mirino della par­
te più chiusa e più vecchia del 
sistema politico. E appare 
davvero elusivo il presidente 
Demattè quando addossa ad 
altri non meglio precisati la 
responsabilità . di ingerenze 
indebite, che sono state e so­
no proprio della De. Inoltre, la 
sottosegretaria Fumagalli Ca­
rulli, che non nasconde le sue 
simpatie politiche pe" Berlu­
sconi, ha tenuto n \ ..-•• 'ez-
za il servizio pu' < . • -
viando via via la st,,.. V 
convenzione tra lo Stato • J 

. Rai che doveva già essere in 
; vigore. > • 

Anzi. La convenzione è di­
venuta l'occasione di una 
scorretta trattativa con il con-
siglio di amministrazione del 

• servizio pubblico, cui viene 
chiesta una politica draconia-

; na di lacrime, sangue e licen-
. ziamenti. 11 rinvio del decreto 

appare un cedimento proprio 
• a quelle logiche. Un interven-
- to immediato che eviti il peg-
• gio, quindi, era ed è indispen­

sabile. Non si può consentire. 
'.'. va detto francamente, su talu­

ni punti preannunciati nel te­
sto. È il caso della revisione 

. della fisionomia societaria 
della Rai, vale a dire l'introdu­
zione come azionista del mi­
nistero del Tesoro per ricon-

; venire i crediti maturati dallo 
Stato. O è il caso del controllo 
da parte del ministero delle 
Poste dei progetti di ristruttu­
razione. ; .'',;.-:.• •:•,'.••• 

Va evitata un'inopportuna 
: presenza diretta del governo 

nella struttura della Rai. che 
metterebbe in discussione 
l'autonomia dal potere esecu­
tivo e dalle maggioranze di 
governo, qualsiasi esse siano. 
Dopo il caso Berlusconi è in­
dispensabile che si metta fine 
alla situazione di incertezza 
dell'azienda Rai.,. ,,... 

Ansa 
Fino alle 7 
di domani 
niente notizie 
••ROMA. Il Comitato di reda­
zione dell'agenzia Ansa ha 
proclamalo uno sciopero da 
ieri sera fino alle ore 7 di do­
mani mattina. «È questa - si 
legge in un comunicato - una 
prima risposta al Consiglio di 
Amministrazione dell'Agenzia 
che ha deciso di ricorrere al 
prepensionamento per 83 col­
leghi, oltre il 20 percento del­
l'intero organico giornalistico». 
•A parte le ovvie considerazio­
ni di carattere umano e sinda­
cale - si legge ancora nel co­
municato del Cdr-si richiama 
l'attenzione sul fatto che la de­
cimazione della redazione del­
l'Ansa comporterebbe inevita­
bilmente l'impossibilità di es­
sere presenti su tutto il territo­
rio nazionale e di fornire un 
notiziario con le caratteristiche 
previste dallo Statuto dell'a­
genzia». : 

Italia Radio 
Senza stipendi 
Blackout 
per due giorni 
• • ROMA Italia Radio «spen­
ta» per due giorni. Oggi e do­
mani. L'hanno deciso i lavora­
tori contro «l'ennesima ina­
dempienza dell'azienda», che 
non ha pagato gli stipendi ar­
retrati. Insomma, gli impegni 
presi formalmente sono stati 
disattesi. 

Scioperano i lavoratori, dun­
que. Con la solidarietà della di­
rezione dell'emittente. Che. in 
una nota, spiega che solo «il 
senso di responsabilità» dei di­
pendenti ha permesso alla ra­
dio di funzionare in questi me­
si, con un «ruolo unanime­
mente riconosciuto nel decisi­
vo scontro delle elezioni». Ora 
però la situazione s'è fatta in­
sostenibile: o la proprietà paga 
gli arretrati, ed interviene per la 
manutenzione degli impianti, 
oppure non si potrà più garan­
tire la presenza dell'emittente 
nelle prossime settimane. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
sta-interessando la nostra penisola si sta 
portando verso le regioni meridionali. Nel­
l'area di bassa pressione che interessa il 
Mediterraneo e l'Italia si inserirà presto '•' 
una nuova perturbazione di origine atlanti­
ca attualmente attestata fra la Gran Breta­
gna e la Francia. In sostanza il tempo rima­
ne perturbato con qualche breve periodo di 
variabilità. . •••• 
TEMPO PREVISTO: inizialmente al nord ed • 
al centro cielo molto nuvoloso o coperto -
con precipitazioni a carattere residuo. Du-
rante il corso della giornata la nuvolosità 
tenderà a frazionarsi sul settore nord occi­
dentale e il golfo ligure dove si avrenno 
conseguenti schiarite. Queste ultime ten­
deranno successivamente ad estendersi 
verso la fascia tirrenica centrale. Sulle re­
gioni meridionali cielo da nuvoloso a co­
perto con precipitazioni sparse. 
VENTI: deboli o moderati di provenienza 
meridionale ma tendenti a disporsi da 
nord-ovest ad iniziare dalla fascia occiden­
tale. . . . . ,-. 
MARI: generalmente mossi specie i bacini 
meridionali. 
DOMANI: peggioramento delle condizioni ' 
atmosferiche sulle regioni settentrionali 
dove il cielo tenderà a diventare coperto 
con successive precipitazioni a carattere 
nevoso sulle Alpi al di sopra dei 1000 metri. • 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Ateno 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
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SOSTIENI 

ITALIA 

SOSTIENE LA TUA VOCE. 

ItaliaRadio 

Frinita 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
'numeri L 350.000 • L 180.000 
6 numeri L. 315.000 L 160.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 720.000 ' L. 365.000 
6 numeri L. 625.000 L 318.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 2997200" 
Intestalo all'Unita SpA. via dei due Macelli. 2:i/13 

0(1187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ullici propa­

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

• Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x <10) 
Commerciale feriale L .130.000 
Commerciale festivo L. 550.000 

Finestrella l» pagina leriale L. 3.540.000 
Finestrella 1" pagina lestiva L 4.830.000 

Manchette di testata L 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalli 
F-riali L. 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L 4.800 
Partecip. Lutto L. 8.000 
Economici !.. 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPKA. via Bettola 34. Torino, 

tei. 011/57531 
SPI / Roma, via Boezio 6, lei. OC/35781 

• Stampa in (ac-simile: 
Telestampa Romana. Roma - via delia Maglia-
na. 285. Nigi. Milano • via Cino da Pistoia, 10. 


